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Assegni straordinari ai decorati al valor militare 
e deirOrdine militare d'Italia

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

Ai decorati di medaglia d argento, di me­
daglia di bronzo o della croce di guerra al 
valor militare, viventi, è concesso un asse­
gno straordinario a vita rispettivamente di 
lire 80.000, (lire 30.000 e lire 20.000 annue.

L'assegno straordinario di cui al prece­
dente comma sostituisce, durante la vita del 
decorato, l'assegno di cui agli articoli 1 e 3 
della legge 5 marzo 1961, n. 212.

Art. 2.

Ai decorati deirOrdiine militare d'Italia è 
concessa una pensione straordinaria nelle 
seguenti misure annue:

per il grado di Cavaliere, lire 150.000; 
per il grado di Ufficiale, lire 180.000; 
per il grado di Commendatore, lire 

200.000;
per il grado di Grand'Ufficiale, lire 

250.000;
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per il grado di Cavaliere di Gran Croce, 
lire 300.000.

La pensione straordinaria di cui al pre­
cedente comma sostituisce, durante la vita 
del decorato, l’assegno connesso con la de­
corazione, previsto daU'articolo 2 della leg­
ge 5 marzo 1961, n. 212.

Art. 3.

L'assegno straordinario di cui alll'artico- 
lo 1 e ila pensione straordinaria di cui all’ar­
ticolo 2 sono estesi nella misura ridotta del 
50 per cento ad alle medesime condizioni,, a 
favore dei congiunti dei decorati alla memo­
ria o (deceduti successivamente al conferi­
mento della ricompensa o della decorazione.

L’assegno straordinario e la pensione 
straordinaria di cui al precedente comma 
sostituiscono gli assegni previsti, rispettiva­
mente, dagli articoli 1 e 3 e dall’articolo 2 
della legge 5 marzo 1961, n. 212, fermo re­
stando il disposto dell’articolo 81 della leg­
ge 18 marzo 1968, n. 313, peir quanto con­
cerne il diritto, nella suddetta misura del 
50 per cento, a favore dei genitori, collate­
rali ed assimilati.

Art. 4.
Gli assegni straordinari e le pensioni 

straordinarie di cui ai precedenti articoli 
hanno effetto dal 1° gennaio 1969.

Art. 5.
L'assegno straordinario previsto per i de­

corati di medaglia d'oro al valor militare e 
quello in favore dei loro congiunti spettano 
anche se la decorazione sia stata conferita 
per fatto compiuto in tempo di pace.

Art. 6.
All’onere derivante daH’aippilicazione del­

la presente legge, valutato per l’anno finan­
ziario 1969 in lire 2.600 milioni, si provvede 
con corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Mi,mistero del tesoro 
per l’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


